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Incemiu:ia la Raprcrettatione del 
Peregrino* 

ALangcIo annuntfa. 
l aude se gloriaci ioLfo ac honore 
Uel padre oc figlio SC io fpiriro facto 
che mi dia grana SC menami od core 
chio polla annuntiarui col mio cacto 
li come di fan Iacopo maggiore 
Vgo da fan Vittore fcriuc alquanto 
un miracol gentile,qual uoi uedrete 
fe tutti in pace e'n hlentio ftarcte 

Vno Cittadino chiamato Gugl/el* 
mo,fì feme amalato , SC dolendoli 
dice coli: 

O fuenturato a me che doglia e quella 
iefu pictofo non m'abandouare 
la febre ho grande SC tal pena alla teda 
che dritta ne a iacerenon pollo ftarc 
quella farà per ultima richiefta 

Et uoltandofi alla lua donna dice» 
Diletta fpofa e farà buon mandare 
ero Arrighetto p qualche buo maeftro 
per maeftro Balzagar deh mandai pilo 

Kifponde la donna di Guglielmo* 
Oraro fpofo mio datti conforto 
chio manderò per lui,^ prettamente 
.... D, P 01 cn »ama Arrighetto SC dice* 
Vie qua arrighetto lìa pròto se accorto 
ua per maeftro Bilzagar ualentc 
fi: di che uenga teco,che di corto 
bifogna lìa tornato, tieni a mente 

Arrighetto hfponde alla donna* 
Lalla madonna mia pur a me fare 

La donna dice. 
Va torna prefto,che non e da (lare 
_ , Arrighetto troua e medici ac dice* 
Maeltro Balzagar io fon mandato 
dal mio padrone a uoi, perche uegnate 
mffno a cafa,perchc eglie amalato 
8£ uuol che conpreOczza ripariate 
& founi a dire che non ui farà ingrato 
pero maeftro mio non indugiate 

Maeftro Balzagar rifponde. 
Con maeftro Elia uerro Rnza tardare 
oC giunti allui,farcm quel che e da fare 

Mentre che caminaao, maeftro Bai 



zagar dice a maeftro Elia* 
Maeftro Elia quitta arte uucl pratica 
eHere ardito tic ben ciaramellare 
te qualche uolta parlare in grama tica 
in is,fn us,in as,8C difputare 
Maeftro Elia rilponde. 
Bene dixifti ctiam pi epter lunatica 
te uuolha quefto calo ripaiare 
che Ipeilò iniul uoltare della Luna 
in boria non ho mai moneta alcuna 
Giunti allo amalato, maeftro 
Balzar dice» 
Dio ui guardi,»: fanita ui renda 

Guglielmo amalato rilponde* 
Maeltro mio uoi fiate il ben uenuto 

Maeftro Balzagar dice. 
Quanto e che haueftt malcfóte chio io 
Lo amalato rifponde, ( tenda 
Già otto di' quefto male ho tenuto 

M ieftro Balzagar dice. 
Quefta c fiata per uoi trifta faccenda 
chel primo di uoleui hauere aiuto 
ma pur fe il fegno ci e,uoi lo trouate 
oC quel che ui direm,uo che facciate 
Maeftro Balzagar piglia l'orinale 

a cc a macftro blia» 
Maettro Elia guardate quefta orina 
SC quello che uenc pare,fe le quartana 
Maeftro Elia piglia l'orinale oc 
dice coli* 

Qui mi par mefcolato medicina 
SC non intendo fe febre e terzana 
&: poco giouera qui mia dottrina 
che drecto mi ci pare una befana 
ma afpetta efr ini metta fi po gl'occhiali 
che Io guarro fe hauefle cento mali 
Seguita maeftro Elia dicendo. 
Non ti difsi io che gl'ha troppo teuto 
SC uedi che glie pien quefto orinale 
ma ucramete eglha il mal del ftarnuto 
fecondo che mi moftra iVr Natale 
uuolli a bell'agio dargli poco aiuto 

acc »°;i Ch £ da 5L ar UCD è* dcl <uo male 

Maeftro Balzagar rilponde 
Non ti curare chio gli darò tl'bifoeno 
che a far Jo inpróto fai no mi uereoeno 
Seguita se dice aliamalato* * 
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Voi fiate rifcaldato ar raffreddato 
fecondo il fegno qual e molto brutto 
il languc in ogni ucna ue ghiacciato 
fiche per tanto non ci farem frutto 
che di tal male non t'harem campato 
ina fol lefu qual c fignor del tutto 
ti può campare^noi piglierem licentia 
per tanto eonfortianm a patiemia 
Lo amalato risponde* 

Oime oime maeftro mio 
con ce rimedio alla mia malattia 

Maeftro Bateagar rifponde* 
Rimedio alcuno non ce altro che Dio 
ma piace forfè allui che cofì fia 

Lo amalato dice. 
O lefu Chrifto qual fei tanto pio 

0 gloriofa uergine Maria 
pieta,mifericcrdia al peccatore 

Se uogliatel campare da tal furore 
Dua foreftieri uanno allhofteria, 
SC il primo dice* 
Hofte per mille uolte il ben trouato 
ordineraci pretto da mangiare 
chognun di noi pel camin e affannato 
pero ce dibjfogno rinfrefeare 

Lhofte rifponde a foreftieru 
Pofateui a federe,cbc ordinato 
Tara in un tratto,^ potrete mangiare 

El fecondo foreftiere dice* 
Portaci qua del uino,& tolo buono 
che non h può ballar fen2a tal fiuono 
Mentre che quefti dua mangiano 
Io amalato da fe medefimo dice* 

01 che non ce rimedio al miogra male 
Se debbe terminar la uita mia 

ne medicinale medico uale 
a quefta cruda se afpra malattia 
folo una cofa io penfo,per Iaquale 
di fa re un uoto,*: cofi uo che fi* 
in Gaiitia a fan Iacopo beato 
io l'andrò a uifitare,fe m'ha fanato 

EI fecondo foreftiere dice allhoftc* 
Hofte fa il conto tuo/acci /I douerc 
se poi ti pagherai come e ragione 

Lhofte rifpondei 
Date duo grcfi/,&: hauete piacere 
che folaraente gli ual quel cappone 



Et primo foreflif re dice. 
Ecco duo grofeijo non ti uo tenere 
nulla di quel che chiedi o cotnpagrone 
to qui il fi ifchc tto & d<icci u po di uiuo 
per nfciacquarci e denti pel camino 
Mentre che lhofte da il umo,Gu* 
glielmoche era amalato gua^ 
rifee & ginochioni nugratia Ua 
Iacopo de di;e* 
O aduocato baron benedetto 
già mai laudarui quanto degno ficte 
la lingua non potre dir con c tfhto 
la uoglia,el defidcrio a: la gran fne 
chi ho di fcruir uoi col mio cor netto 
SC fempre la mia guida se ben farete 
SC hora per fatisfare il uoto mio 
tto caminare,fe glie piacer di Dio 
Et uolg-fi alla fua donna se dice* 
O cara donna mia odi el parlare 
del tuo diletto fpofo fedelifsimo 
difpofto ho in tutto a uolcrti laflare 
pchein Gaiitia a quel corpo fantiftimo 
come tu fai e mi conu/ene andare 
pel uoto fatto del mio malealpriftimo 
fiche dammi licentia Se noti disdite 
fe certa fufsi ben del mio morire * 

Guglielmo feguita* 
Quefto in uita bifogna a ogni modo 
^quando Ihuomo e giouane fatisfare 
uien la uecchie22a che fecondo chi odo 
che chi tepo ha , no de tempo aipettare 
fiche dandar tefte ho pofto in fodo 

La donna rifponde* 
Adunque fola mi uuoi tu laflaref 
haitu confiderato quel che faiV 

Guglielmo peregrino rifponde* 
Credi che molti giornie chil penfai 
Guglielmo feguita dicendo* 
Solo una compagnia io tiuo dare 
- che ti difenda se guardi tuttauia 
SC tutto il tempo chio ftaro a tornare 
terrai nel cuore la uergine Maria 
perche le quella che ci può aiutare 
SZ guarderacci d'ogni cofa ria 

La donna rifponde* 
Poi che al tutto uuoi far peregrinaselo 
io fon contenta facci tal uiaggio 

A ir 





Guglielmo rifponde alla donba* 
Benedetta ila tu diletta fpofa 
gaudio,conforto,8£ uita del cor mio 
che folo la mia fperanza in te fi poto 
come e piacere SC uolonta di Dio 
per la liceo tia humile dC gratiofa 
laqua! m'hai data con tanto delio 
pero fatti con Dio, tocca la mano 

La donna rifponde* 
Va che lefu ti facci lieto 8C fano 

Guglielmo fi parte,»: nel camino fi 
rifeontra nel, Diauolo che era in 
forma di uno pellegrino, OC il Dia* 
uolo dice a Guglielmo* 
Dio ti falui o pellegrin cortefe 
faretti tu auiato a quel barone 

Suale e difeofto a noi tanto paefe 
ouc hanno molta gente deuotione^ 

Guglielmo.rifpondc* 
Meflcr mio fi,chc a dimandar ui prete? 
faretti uoi compagno a tal bordone? 

El diauolo rifponde* 
Sappi di fi chio uorrei far tal uia 
fc tu m'accetti per tua compagnia 
Guglielmo pellegrino rifponde al 
diauolo & dice . 
Io non potrei la maggior gratta haucrc 
in quello rno*uio fratel mio diletto 
della tua compagnia 
El Diauolo diceé 
Et gran piacere 
- fento nel core,il fimil del tuo detto 
Guglielmo rifponde* 
Voglianci adunque con Dio ritenere 
lattando il mondo 8C ogni iuo difetto 

El Diauolo dice* 
Hor pofsiam noi pel camino amarci 
8C in qualche cola di Dio ricordarci 
El diauolo leguita dicendo mentre 
che caminano ♦ 
Fratel mio come tu di,eglie fallace 
queftó mondo rubcfto SC pien d'ingani 
quado ti mollra amaro 9c quado piace 
Se quado ti da bene, & quando affanni 
ma chi con Dio fi fida.fcmpre in pace 
ripofa lalma ne celefti fcanai 
godendo quelle raellodicK canti 



tra martiri « prophet! se glialtn Vinti 
Et pero uo che al tutto ti ha noto 
chi tu hai per compagno fratel mio 
doue tu uai a fatisfai e il uoto 
eccomi qui, fan Iacopo fono io 
che uedendoti humile OC fi deuoto 
uenni di ciclo in terra con defio 
a procurare della tua uita il freno 
qual e più corta al modo che un baleno 
Hor io uorrei da te un punto folo 
fapere,fe pretti fede a mie parole 
io proprio t amo come caro figliuolo 
a: pero mia iritentione chiarir fi uuofe 
El pellegrino rifponde ginochioni* 
Lanima mia el corpo difpor puolo 
la uoce ci fenfo in quanto gira il fole 
che d'ubidirti mi fia gratia affai 

El diauolo rifponde ♦ 
Hor quello che io t'imporro & tu farai 

El diauolo feguita dicendo* 
Sappi come condotto a faluamento 
tu fe per mio amore caro figliuolo 
&: per uolerti fare più contento 

Icuatti difagio affanno de duolo 
di quel chio ti diro fenza fpauento 
farai per ubidirmi,*: fa ha folo 
darti la morte con tue proprie mani 
& fallo più tofto heggt che domani 
El diauolo fi parte,*: il pellegrino 
rimane folo come ifmarrito, 8i la 
mentandofidice* 
O miferello afflitto e abandonato 
da tutto il mio Theforo OC la mia uitj 
quanto faro per femprc fconfolato 
o quanto e (lata dura tal partita 
ma infra più un partito ho pigliato 
che poi che lalma mia farà finita 
fo chio ho a ritrouar quel mio deuotc 
8t forfi innanzi che fioifea il uoto 

Et giunto allhofte dice: 
Hofle Dio ti dia pace,io uo pofare 
con elio teco,fe tu hai buon uiuo 

Lhofte rifponde* 
Non domandar fe ce da trionfare 
a: de uinuantaggiati o peliegrinp 

El pellegrino dice* 
Quella fia cofa chio la uo prouare 
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perche molto affannato m'ha ilcamfco 
per unto io ito cenare hofte al prefentc 
ua portami qual cola prettamente 
Portami hofte fe formaggio u hai 
« delle frutte anchorajc tun hauefsi 
OC a tuo modo poi ti pagherai 
OC del uin bianco, chio fo tratti fpefsi 

Lhofte rifponde. 
Del formaggio & del uin hauer potrai 
altre frutte non ho che porri icfsi 

fcl pellegrino allhofte dice* 
Truoua di quel che uhai,nò indugiare 
poi eh altre frutte no ci hai da magiare 
Mentre che "il pellegrino mangia 
Lhofte chiama una Ina fthiaua* 
Vien qua Lucia 

Lucia rifponde* 
Che uolete mellere* 

Lhofte dice; 
louo che uadi fu a rifar quel Ietto 
chio uo che dorma li quel foreftiere 
fu fpaccia prefto,fa quel chio tho detto 

Lucia rifonde* 
Gli fta in ordine come un imperiere 
el lenzuol bianco e pulito SC netto 

Lhofte a Lucia dice* 
Tutto mi piace^orfu uanne in cucina 
8£ cucci per noi dua quella gallina 
El pellegrino mangiato che lui ha 
chiama lhofte & elice- 
Hofte Lhofte rifponde* 

Ghie quel : t . 

El pellegrino allhofte dice* 
Vien qua, 

Lhofte rifpondei 
Vuo tu niente i 

E! pellegrino rifponde <iIlhofte* 
Fornito fon d'ogni tuo proferire 
U il conto tuo 5C il mio deliramente 
che mi par tempo riandare a dormire 

Lhofte rifponde al pellegrino* 
La camera e pacata riccamente, - 
a pofta tua pei gire a non mentire 
uicone con meco 8£ fi ti poferai 
in un buon le'cto^ quiui dormirai 
Lhofte quando ha menato il pelle 
griao ailetto/eguita dicendo* 



In quello Ietto qua ti puoi porarc 
86 domattina il conto poi fareno 
tu iuJcio lalTa aperto àc noi ferrare 
perche aìtti fc*eftieri qui ti meno 

El pellegrino rifponde* 
Hofte non far cofi,io uoglio fiarc 
foio^K cofi tra noi e patti fieno 
se pagati a tuo modo,io ia uo fola 
la camera colletto 

Lhofte rifponde* 
Horfu ua tela 

El pellegrino fe ne ua inful letto & 
ginochioni infra fe dice* 
O gloriofo 5C giufto &: magno Dio 
fontana di pietà SC grande amore 
che degnafli mandarmi il feruo pio 
ilqual mi uuol campar da gran dolore 
&: moftro m ha la uia del faluar mio 
che confeguìre io uo con puro core 
che ogni tuo uolere 8£fua intentione 
chio io dinfoftri s'io l ho in deuotione 
Volendo far quel che lui mi r/chiefe 
conuien donna lafiar^figii OC parenti 
da che glie giufto humano OC cortefe , 
farò le uoglieKfuo piacer contenti 
lattando le mie cofe,el mio paefe 
in brieue tempo faro tra gaudenti 
in cielo,douc io credo che tu fia 
gli raccomando^ do lanima mia 

Ei pellegrino detto cheluih#que* 
ftc parole, s amasia con un coltela 
lo,8£ il diauolo efeie fuori con l'ani 
ma fua dC dice* 
La pania tcnne,io ho faputo fare 
dapoi che tofto io me lo guadagnata 
8£ prefto prefto io te ne uoportare 
giù nel profondo per fempre collocata 
che dira Belzebù di tale affare 
quando fapra la mia tela ordinata 
8C come in breuc tempo io Iho tirato 
al mio zimbeIio,che fta tefo & parato' 
San Iacopo apparifcc Se dice al 
diauolo* 
O kzccuito dal cielo & raaladetto 
Uoue ne porti tu ci mio dcuotof 
{ El diauolo rifponde* «j^f } ' - 
Gin uclUnferno con ontaK difettò 
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m , i;'' p °°^ la .° '^P 0 * , grido, & fao Iacopo ali'an;nia ui/ 
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ti Duuolo rifponde. J 4 gran nnfcr.cordia el grande amore 

No creder no la mia preda che hoprefa qual tho portato a uetm a difendere 




la latei per fi piccola direte 

San Iacopo uuole torre Jan/ma 
ni Diauolo.,»: il Diauolo la tic 
ce ftretta f 8C lan/ma grida 8C 
dice Mifericordia, BC Cubito fan 
Iacopo rifponde all'anima , OC 
dice* 

Non uabitare,non dubitar niente 
chio ti trarrò dogni graue martire 
fu partiti Demonica: prettamente 
8l torna nello inferno,*: potrai dire 
com io tho tolto quel che falfamente 
tene portaui con un grande ardire 

El Diauolo rifponde* 
Non tornerò fenza quello ne! baffo 
che prefentar Io uoglio a Setanaffo 



te mtflh. nella da tanto furore 
fallo palefe a chi lo uuole intendere 
quello miracolo di fi gran ualore 
a: torna al mondo,8£ li ti faluerai 
faccendo penitentia fempre mai 

San Iacopo fparifee, oc innanzi che 
quello morto refufeiti , dua mirr 
catantiliquaii erano alloggiati in 
quella medefima hofteria, ueggen 
do il morto.uno di /oro dice ailho* 
fle,cioe il primo ♦ 
Hofte uien qua tu fe uno aflafsino 
tu hai morto colini o dolorofo 
OC rubato gli harai qualche fiorino 
guarda come glie tutto fanguinofo 

El fecondo mercatante dice* 

El Diauolo fa forza di portarla u:a CSpagno quello certo e un pellegrino 
OC laoima dice uerfo fan Iacopo* se di afpetto gentile oc gratiofo 

Et uoltandofì uerfo Ihoftc dice* 
Noi ti faremper la gola impiccare 
ribaldo trifto^ndiamolo accufarc 

Lhofte piangendo rifponde OC dice# 
Che cofa e quella tnfta alla mia uita 



Mifericordia OC miferere mei 
a te mi racomando Apoflol fanto 

San Iacopo dice al Diauolo. 
Fermati mal Demoniche prefofei 
al padre,al fig/io,alIo fpirito fanto 



£1 Diauolo rimane legato con moV colini non fo chi fe glia dato morte 



te catcne,K dice a fan Iacopo* 
Laflami Apollolo iredouc uorrci 
OC togli qui quel che tu ami tanto 
con mi legare infra tante catene 
io te la rendo,hor feiomi OC farai bene 
San Iacopo al Diauolo dice* 
Sei tu pentito ancor del fallir rie? 

El Diriuolo rifponde* 
MefTer mio li 

San Iacopo dice* 
Hor torna nella inferno 
io tifecttoiuro per parte di' Dio 
che confinato ui lia in fempiterno 
armai non netta, Kancor ticomando io 
chc più non facci a mia deuoti fcherno 
fu fcacciato da Dio,prefto ti parti 
OC torna a BcUcbu con le tue arti 



quando hferlera da lui fe partita 
e ferro drento lufeio molto forte 

El primo mercatante dice* 
Guarda fe di malitia egfha fornita 
la tua iotentione,tu fe a trifle forte 
uuolfi che noi la uetìdetra facciano 
duncafo tanto accrbo,& tanto ttrano 
*r rcconcJo mercatante ai primo dice* 
Vcdettu mai quanta fefla OC honore 
coflut ci ha fatto A* non ci uidde mai 
per più coperto di fare il fuo errore 
darei la morte con pena OC con guai 
come g/ha fatto a quello ihraditore 
io ti prometto tu lo feontcrai 
ma Dio ci uolfe bene che noi trouama 
coflui, chc come lui capitanarne 
Mentre che, colloro combattono 
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il prfkgrfoo refiifHt* ilo bro prc^ fe ori sfreni hoft 



j ; fenda,*: giuocbioni dice^ 
Laude ti rendo Apollo! gloriofo 



ieri uorreiftpcre 



per tanto bcnefirio & tanto bene 
che inuer di me fcì ftato lipictofo 
che mi camparti da li mortai pene 
da quel uiauol crudele SC tenebrofo 
che m'hauea prefo con mille catene 
bor tu campato m'hai da tal furore 
onde fiflb t'baro Tempre nel core 
Seguita, Se uoltali a quelli che Tono 
dintorno SC dice. 
tt( jNotitia io uoglio dare a ciafcheduno 
dungran miracolo SC dun belmiftcrio 
che udédol, qui fra uoi non fia nefluno 
che non muti di bianco il color nero 

transfigurato SC Arano uenne a me uno Sol una cola io u uo Scordare 



che per mio amor doio 1 hauuJ hai tati 
chio ti faro in eterno obiigato 
ma prima il perdonarmi ti ùa grato 
Lhofte al peregrino t ifponde* 
No chcl perdono fratel diletto SC buono 
io m'apro uerameute nelle braccia 
col core SC Ialma,&; tutto mabandono 
difpofto lon far coia che ti p accia 
ti peregrino rilponde aiihottw 
Io ti nngratio di fi magno dono 
ma fe per te tu uuoi nulla chio faccia 
comandami fratel chio uo partire 

Lhofte rifponde* 
Io uorrei teco uiuere SC morire 
Lhofte feguita dicendo. 



tedia 
recare 
tifare 



quale era il mal nimico certo SC uero 
per agio conterò quel che m auenne 
tC quel chel corpo SC lalma mia foftene 
Hora narra tutto quello che glie in* 
teruenuto , SC in quefto ftante la 
donna fua fra fe medefima doleu; 
doli dice* 
D fuenturata a me trifta SC dolente 
ftanotte io feci un fogno molto Urano 
pareua a me uenifsi un gran Serpente 
v SC prefo m hauea il capo se ogni mano 
defta mi fu,SC tornommi alla mente 
del mio marito,quale e fi lontano 



che tu mi raccomandi o fratel mio 
al fanto corpo,qual uai a uiritare 
£1 peregrino nTponde SC dipoi fi 
parte SC uaflene* 
Coli fia fatto,horfu fatti con Dio 

Partito il peregrino lhofte dice* 
Girne chio non polio altro pentarc 
coftui e ueramente accetto a Dio 
per l'opere fuc buone SC pel miracolo 
quefto e in terra a Xpo un tabernacolo 
Hora il peregrino giugne a fan lai 
copo,&: ginochiatofi dice* 
Benedetto lìa ei di el mele a: lanno 



SC hollo pianto con gran pena SC guai che quefto facro tempio fu creato 



dapoi che infu queliogno mi dettai 
£1 mercatante primo intefo il cafo 
della morte del peregrino dice* 
Juefto e gran fegno fratei mia diletti 
SC e un gran miracolo SC miftero 
fecondo pel dir fuo SC per li effetti 
! [tr y che chiaramente io credo e dica il uero 
line di» gì peregrino dice a mercatanti* 
>w , Leuateui dal cuor tutti e fofpetti 
• m fi come i Chrifto a: it> fan Iacopo fpero 
rcfC , proprio la uerita u'ho fatto-noto 
>lM ìiche al tutto fatisfar uoglio il uoto 
t° rc ;Obligo tanto che mi pare hauerc 

e prima chio mi partala tutti quanti 
MWMperdonanza ui chiego,cbc e douere 



SC benedetti ficn coloro che hanno 
per uoto,o deuotione qui uifitato 
lien benedetti ancor qut i che faranno 
deuoti di fan Iacopo beato 
SC benedetto fi a chi con delio 
uiue conftante nel timor di Dio 

Guglielmo fa certe dcuotioni,dipoi 
fi parte & toma uerfo caia lua Si 
in quefto 'mentre che lui tomaia 
donna fua dolendoli dice. 
O mifera dolente fuenturata 
ben mi polTo io infelice chiamare^ 
che tanto tempo appettar fono ftata 
Knon ci ueggo Guglielmo tornare 
Arrigo famiglfo nfponde* 



:on fofpiivon dolori,angofcie, oc piati Io ueggo nella ftrada U arriuata 





una perfcna,che il padron mi pare r\ 

Arrigo corre alla donna OC due*. 
Madòna ecco Guglielmo che e tornato 

La donna rifponde* >n li rmhq * rà 
Molto lo caro,D:o ne fu laudato 

Guglielmo giugne a cafa,& abrac* 
eia la Tua donna 8d dice, 
Tu fia la ben trouata fpofa mia 
guida OC conforto, 8£ uita del mio core 

La donna nlponde* 
Et per le mille il ben tornato ila 
diletto Tpofo mio &C carfignorc 
Ternore contenta fia ia uita mia 
eh' e Onta quattro mefi in gran dolore 
poi che lei ritornato ifpefo mio 
hcci hot di me quel che uuoi fare Dio 

Guglielmo dice* 
Con mille lingue io non faprei contare 
diletta donna la fame ei difagio 
qual nel camin ho hauuto a foportare 
& come il mal demo crudo &raaiuagio 
con la fua fallita m ufo ingannare 
ogni cofa faprai.ma con più agio 
intanto Arrigo mio fa da mangiare 

Arrigo rifponde* 
Ecco chio uo Cibacchino a chiamare 

Arrigo ua alla cucina OC dice al 
Cibacchino* 
Son cotte le uiuande o Cibacchino? 
e mi par che tu ti ftia a imbriacare 

Rifponde il Cibacchino* • 
To quel che dice, e non mi piace il umo 
s'io non ne beo un fiafeo ai cominciare 

Arrigo dice* 
1 Tu mi rifpondi come un ceruellino 
' c egli ancor cotto da poter cenare. 1 

El Cibacchino rifponde ♦ 



El Icflb e cotto apunto K con ragione 

OC iarrofto li uoira allo Ichiedonc 
Arrigo torna a Guglielmo, 8C 

Guglielmo dice* 
Arrigo mio fedel buon feruidore 
e egìiin punto da poter cenare* 

Arrigo rifponde* 
MelTere in punto eglie da fami honore 
d'ogni uiuanda,e non lì uuol più Ilare 

Guglielmo dice* 
E fi uorre qualche buon fonatore 
o qualchun che fapcfsi ben cantare 

Arrigo rifponde* 
Ogni cola ho prouilto^&: uuolfi dare 
lacqua alle mani, 

Guglielmo lifponde* 
Et cofi iì,mi pare 

Mentre che fi Iauano le mani, 8£ 
Guglielmo dice* 
Chi potre render mai gratie al fignore 
di tanto benefitio SC tanto dono 
e prieghi di fan Iacopo maggiore 
che per lui li felice al mondo fono 
non ha guardato adunque al peccato^ 
Dio del cielo tropo pietofo 8C buono 
poi chio fon ritornato a faluamento 
fonatoria: cantori dateui drento 
Langelo licentia il popolo* 
Per quello Dio ilqual mantiene & regge 
il ciel,la terranei mondo tutto quanto 
SC per chi e di quella humana gregge 
che uiue con quel gloriofo fanto , 
che tutti e fuoi deuoti ben corregge 
come Guglielmo libero da pianto 
coli ci guardi Dio noi da peccati 
pigliate eftmplo,&: fiate licemiati • 
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